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Nasce senio futuro il tripartito laico con l'appoggio de 

Una «mozione di governo» 
alla Regione Marche 

Ma è un governo quello? 
Domani il Consiglio regionale chiamato a votare la giunta — Nuovi 
incontri al Comune di Ancona — I radicali hanno «abbandonato» 

ANCONA — Il Partito so
cialista, il PSDI, il PRI e la 
DC hanno depositato ieri la 
loro mozione di governo: il 
Consiglio regionale la discu
terà e la voterà nella sedu
ta di venerdì, convocata" per 
le ore 10. 

Sempre venerdì, si elegge 
anche la nuova giunta co
munale di Ancona. Qui si 
sta lavorando per una mag
gioranza PCI, PSI, PRI, 
PSDI e Sinistra indipenden
te, là — alla Regione — si 
darà vita invece ad un go
verno debole, condizionato 
mani e piedi dalla Democra
zia cristiana, qualcosa di 
molto simile ad un centro 
sinistra inconfessato. 

La maggioranza regionale 
a quattro, su cui si basa 1' 
esecutivo formato dai soli 
laici, chiede nella mozione 
« l'apporto costruttivo » del
le altre forze II documento 
programmatico indica alcu
ne scelte prioritarie da com
piere per recuperare il tem
po perduto. 

Il governo che presto le 
Marche otterranno, dopo una 
crisi di cinque mesi e dopo 
una paralisi politica e am
ministrativa che dura da lun
go tempo, mostra tutta la 
sua precarietà e la sua ina
deguatezza. Non c'è da far
si illusioni. In pochi mesi e 
con questa giunta, ben poco 
si potrà fare per risolvere i 
drammatici problemi della 
Regione. 

Nella seduta brevissima di 
ieri mattina il Consiglio ha 
approvato un provvedimento 
con carattere di urgenza: 
quello che proroga di otto 
mesi 1 contratti degli enti lo
cali per i giovani della leg
ge 285. Si tratta di 550 ra
gazzi impegnati in attività 
socialmente utili, al servizio 
di 37 comuni e 12 comunità 
montane. 

Per la Giunta di Ancona, 
come dicevamo, le cose mar
ciano per il verso giusto. 
Stanno continuando gli in
contri tra i partiti (tutti, 
meno la DC). Lo scorso mar
tedì la delegazione radicale 
ha abbandonato le trattative 
in sede di dibattito sul pro
gramma. In una nota, le al
tre forze si rammaricano per 
la scelta, considerando « im
motivata tale decisione avve
nuta in presenza di una una
nime volontà di discutere le 
proposte di quel partito e 
nella fase in cui emenda
menti e modifiche venivano 
avanzate da ogni forza poli
tica ». 

Da un momento all'altro, 
si attende la firma in calce 
all'accordo politico e pro
grammatico. che dovrebbe 
essere siglato dai comunisti, 
i socialisti, i repubblicani, i 
socialdemocratici e la Sini
stra indipendente. 

Non è ancora del tutto 
chiaro invece l'atteggiamen
to che la Democrazia cristia
na assumerà in Consiglio co
munale di fronte alla nuova 
giunta (nei giorni scorsi la 
DC ha parlato persino di un 
appoggio estemo). 

Intanto dalle fabbriche e 
dalle circoscrizioni giungono 
solleciti per una rapida for
mazione del governo comu
nale. Il consiglio della sesta 
circoscrizione ha fatto appel
lo alle forze politiche demo
cratiche < affinché giungano 
entro breve termine ad un 
accordo per dare alla città 
di Ancona l'amministrazione 
idonea a risolvere i proble
mi che gravano sulla comu
nità anconetana >. 

Incontro tra le due federazioni a Pesaro 

Un proficuo rapporto 
tra il PCI e il PSI 

negli enti locali 
PESARO — Si è svolto a Pesaro un incontro tra le federa
zioni provinciali del PCI e del PSI. presenti i sindaci di Pe
saro e Fano, per esaminare lo stato dei rapporti tra i due 
partiti e la comune attività degli enti locali della provincia. 
anche in vista della scadenza politico amministrativa del 1980. 

Sullo stato della collaborazione tra PCI e PSI nei comuni. 
nelle comunità montane, nell'amministrazione provinciale ed 
in altri sensi, è stato dato un giudizio complessivamente 
positivo. ' 

In particolare — si sottolinea in un comunicato congiunto 
— i due partiti della sinistra intendono estendere e raffor-
yare l'impegno per dare risposte alle aspettative politiche. 
culturali e sociali dei giovani e degli emarginati. 

Sull'attività programmatori a nei settori economici e dei 
servizi sociali, e sull'esigenza di dare risposte urgenti sulle 
questioni « pressanti » della casa e della sanità, si è registrato 
particolarmente l'incontro tra il PCI e il PSI. 

« H proficuo rapporto di collaborazione — conclude la nota 
PCI-PSI — sarà certo ulteriormente rafforzato, al di là delle 
diverse collocazioni nazionali e regionali, dal confronto che è 
stato sollecitato con le popolazioni sulle attività degli enti locali 
nella provincia di Pesaro e Urbino, determinando una ulte
riore occasione di partecipazione da parte ilei cittadini alle 
decisioni di fine legislatura e alla costruzione dei programmi 
futuri degli enti amministrati dalle forze di sinistra ». 

Con questa assurda motivazione il ministro ha disertato l'incontro con la delegazione umbra 

Gasolio: Nicolazzi non riceve 
Teme un «pericoloso precedente 

Proteste per questo grave atteggiamento, tenuto mentre centinaia di tonnellate di ta
bacco rischiano di marcire — Una dichiarazione dell'assessore regionale Provantini 

» 

Che l'Umbria produce gran 
parte del tabacco coltivato in 
Italia lo sanno ormai anche 
i bambini e che a giorni le 
piante marciranno nei campi 
se non arriverà il gasolio per 
l'essiccazione da noi è altret
tanto noto. Quanto al Ministro 
Nicolazzi e a quelli del Te
soro e dell'Agricoltura la que
stione non li interessa, o me
glio. con le delegazioni um
bre non vogliono discutere per 
non creare, dicono, «perico
losi precedenti ». 

E' questa la motivazione con 
cui ieri hanno rifiutato il pre
visto incontro con una delega
zione umbra che nei giorni 
scorsi era stato richiesto alla 
unanimità dal Consiglio Regio
nale e dal Comitato che coor
dina tutte le organizzazioni a-

Rinviato il Comitato 
regionale del PCI 

Data la riunion» del Co* 
mltato Central* del PCI, il 
Comitato Regionale Umbro • 
la riunione degli amministra
tori comunisti prevista per 
domani è stata rinviata. 

I compagni riceveranno a 
domicilio la comunicazione 
della nuova data. 

Per quest'anno non ci saranno esercitazioni di artiglieria al poligono 

Ad Annifo niente più «botti» per ora 
E se il cannone riprenderà a sparare? 
Questo il risultato dell'incontro tra militari e rappresentanti degli Enti Locali - Alla Difesa sareb-
bero intenzionati a tornare alla carica per Tanno prossimo - Le «esigenze» della scuola ufficiali 

ANNIFO — Per quest'anno 
ai poligono militare di An
nifo l'artiglieria pesante non 
si farà sentire, ma i militari 
sembrano intenzionati ad ot
tenere per H futuro l'agibi
lità del poligono. Questo, ri
dotto all'osso, si è saputo ieri 
della riunione presso il do
dicesimo comando milita
re di zona cui hanno parte
cipato il presidente della 
Giunta Regionale. Germano 
Mairi, ed il generale Guer
rina. 

Gli abitanti di Annifo pos
sono dunque tirare un sospì 
ro di sollievo anche se la 
vicenda non può dirsi defi
nitivamente chiusa. 

Le autorità militari infatti 
sul poligono di Annifo pun
tano • molto perché secon
do loro alternative non ce 
ne sarebbero. Il ragionamen
to in pratica è il seguente: 
la scuola militare di Foli
gno. la SAUSA, è una scuola 
di artiglieria, come dunque 
insegnare agli allievi a far 
sparare i cannoni se man
ca il poligono? 

Né i militari sembrano di
sponibili ad utilizzare poligo
ni di altre zone perché oltre 
ai rischi crescenti che ogni 
trasporto di soldati comporta 
(incidenti ecc.) ci sarebbe an
che il problema dell'aumento 
dei costi e. cosa attuale, da 
un alto consumo di carbu
rante. 

Sta di fatto, e il presiden
te della Giunta Regionale l'ha 
fatto presente al Generale 
Guerrina riferendo anche del

l'assemblea di tre giorni fa 
al Comune di Foligno, che 
ad Annifo i « botti » non li 
vuole più nessuno. 

La popolazione è massiccia
mente schierata contro il po
ligono di Uro e con lei tutti 
i gruppi consiliari si sono 
espressi contro un'attività 

che pregiudica fortemente 
l'agricoltura. Anche se in pas 
sato alcune forze politiche. 
come la DC, sulla vicenda 
mantennero posizioni ambi
gue, oggi insomma intorno al 
« no » al poligono ci sono po
sizioni unanimi. 

Siglata la tregua non re

sta ora che attendere gli svi
luppi futuri della vicenda, di 
fatto chiusa per quest'anno. 

Sul « che fare » sembra pe
rò che le autorità militari 
abbiano già delle idee. 

La SAUSA, a parte qual
che contingente in meno di 
cui peraltro si parlava da 

tempo, dovrebbe rimanere a 
Foligno. Per questo è proba
bile che le autorità militari 
cercheranno a norma di leg
ge di ottenere comunque la 
agibilità del poligono. La 

| normativa al proposito, si sa, 
I parla delle garanzie di un pò-
{ ligono militare per ogni re-
j gione. 
I C'è il rischio insomma che 
j dove non ha potuto l'accor

do intervengano le carte da 
I bollo e le istanze alla magi

stratura. Anche se la situa
zione sul piano dei rapporti 

i tra istituzioni locali e respon
sabili dell'esercito non è as
solutamente deteriorata, l'im
passe di fondo rimane. 

I Quanto alla Giunta Regio
nale ci sono perplessità (lo 

j abbiamo riportato già ieri) 
i sulla validità di una legge 
1 che non fa distinzioni tra re-
i gioni grandi ed altre più pie-
l cole dove reperire ampi ter

reni non coltivati e adatti 
per un poligono di tiro è pra
ticamente impossibile. La re
gione chiederà al proposito 
la revisione della legge, ma 
non è questo che i militari 
contestano. 

Per loro vige l'esigenza di 
addestramento ed il dovere 
d'ufficio gK impone di cerca
re soluzioni. Al di là dei pro
babili esiti della vicenda un 
dato è ben certo: se dopo la 
«tregua» i cannoni ripren
deranno a sparare senza che 
siano'intervenute novità ad 
Annifo non si vedranno solo 
le fiaccole dei proiettili. 

g. r. 

Il tribunale dopo sei anni toglie un bambino alla coppia che lo aveva allevato 

Figli come pacchi postali: l'amore non conta 
PORTO SAN GIORGIO — Ci 
sarà mai un giorno in cui i 
bambini — nati da «padre 
naturale » e da madre « che 
non vuole essere nominala ». 
contesi fra questi e le fami
glie adottive — potranno sce
gliere di stare con chi pre
feriscono? Nonostante la telo 
rica sull'anno internazionale 
del bimbo, ciò appare ancora 
un paradosso, una serena 
utopia. 

La cronaca snocciola, a vol
te piagnucolosa, vicende com
plicate ed angoscianti, storie 
di mamme in ansia per il 
pericolo che la «.legge del 
sangue » e di qualche Corte 
di Appello faccia piazza puli
ta per sempre di anni pas 
sati in cure amorevoli. 

Ma intanto nelle aule del 
tribunali non entrano ancora 
né la psicologia dell'età evo
lutiva. né le idee di Paolo 
M eucci. 

E allora si possono leggere 
ancora affermazioni sulla 
« facile adattabilità dei bam
bini a nuove situazioni di fat
to, data la loro spiccata capa
cità di legarsi affettivamente 
alle persone che It circonda
no » (le suddette superficia
lità sono contenute m una 

sentenza della Corte dt Ap
pello di Ancona — Sezione 
Minori — /* ottóbre 78. a 
proposito della spinosa con
troversa vicenda del piccolo 
Paolo-Roberto Luzi di Porto 
San Giorgio). 

Siamo appunto a casa dei 
coniugi Luzi. per incontrare 
una famiglia che sta in pena 
per un caso anologo al loro. 
Nel trambusto generale che 
fanno i bambini — fra man
gianastri e televisione accesa. 
fra orsacchiotti e tricicli — 
riusciamo tuttavia a capirci. 

Maurizio e Silvana Lattami 
hanno avuto anche il trau
ma di rientrare un giorno 
nella loro casa di Roma e 
di trovare la porta forzata. 
La polizia era entrata per 
« prelevare » il piccolo Dame
le, di sei anni: vive con loro 
praticamente dalla nascita. 

a Non sono la sua mam
ma perché non l'ho parto
rito? — fa Silvana, Ma io 
l'ho portato via dall'incuba
trice e l'ho cresciuto. Ora ti 
padre accampa diritti. Ma 
perché, quando è nato, non 
ha sentito il dovere di tenerlo 
con si? ». 

il padre di Daniele, Fran

co Tomassini. è il cugino di 
Silvana. Nel 72 aveva 23 an
ni e quando è nato Daniele 
(da una relazione con una 
donna « che non vuol essere 
nominata *) non ha avuto il 
coraggio di tenerlo con sé, di 
far accettare la nuova realtà 
alla madre anziana. 

Allora ha una idea: dt far 
adottare il bimbo alla cugi
na e al marito, sposati da 
dieci anni, senza figli. « Pri
ma era d'accordo per Tado-
zione — dice Maurizio Lat
tami — poi, dopo pochi gior
ni, ha cambiato idea. E senza 
avvisarci ha iniziato le pra-
tiche per revocare il procc-
dimento di adozione ». 

Passano due anni. I coniU' 
gi Lattami si trasferiscono 
nelle Marche, a Monterinal-
do, un paesino dell'ascolano. 

Il Tomassini ottiene dal tri
bunale dei Minori di Roma 
raccoglimento della istanza 
sollevata. Ma si muovono an
che i Lattanti. Il IO luglio 75 
il Tribunale dei Minori di An
cona conferma Vaffidamento 
di Daniele ai genitori adot
tivi. 

Dietro II ti braccio di fer
ro* ci sono — sicuramente 
da ambedue le parti — ca

gioni di affetto, interessi rea
li da tutelare. 

Quali ragioni sono più for
ti? E soprattutto: gli interes
si del bambino chi li tutela? 

Dice Silvana: « Devo lascia
re che Daniele diventi uno 
dei tanti ragazzi di Prfmaval-
le abbandonati a se stessi, 
destinati alla delinquenza e 
alla droga? ». A Primavatt* 
appunto abita U Tomassini. 
con la madre anziana. Alla 
nonna in definitiva sarebbe 
affidato il bambino, dal mo
mento che il padre non con
duce — sembra — ciò che ti 
definisce una vita tranquilla 
e lineare. 

Nel 76 il Tribunale di An
cona revoca il mandato di af
fidabilità ai Lattami. Dice 
in sostanza quella sentenza: 
se il padre lo vuole con sé, 
ciò significa che il bimbo non 
subirà traumi, gli vorranno 
bene. Semplice, Forse troppo, 

Silvana e Maurizio impu
gnano ta sentenza. Ma la Cor
te di Appello dà loro torto. 
Si giunge in Cassazione, per 
la prima volta in Italia, in 
casi di questo genere. Il 19 
gennaio Ti arrfoo Io senten
za: tra le motivazioni del rf-
sponso favorevole alla tesi dei 

! Lattami, finalmente appare 
« l'interesse del minore ». 

La causa è rinviata alla 
Corte di Appello di Bologna 
(sezione Minori). Il resto i 
cronaca di questi giorni. Bo
logna ha risposto in modo as
surdo e contraddittorio. 

Riaffiora — dietro una am
missione circa il trauma che 
deriverebbe al bambino da 
un trasferimento, contraddet
ta però subito dalla ingiun
zione ai Lattami di facilitare 
il « passaggio » del bimbo — 
la vecchia preminenza del 
diritto del sangue sugli affetti 
acquisiti, sulla condizione rea
le e concreta dt Daniele, 

Il trauma non giustifica 
insomma « né sul piano giù-
ridico né sul piano umano — 
dice testualmente la senten
za davvero stupefacente — 
una alterazione dei rapporti 
di famiglia.* alterazione che 
non può fondarsi neppure su 
considerazioni di convenienza 
per il minore, come se rau-
torità avesse il potere di sce
gliere ai minori non abbando
nati una famiglia ritenuta 
più adatta di quella toccata 
per il fatto della nascita*. 

Chiediamo: quale alterazio
ne, se Daniele non è mai sta

lo con il padre? Quale fami
glia, se il bambino è stato 
abbandonato, subito dopo la 
nascita? La sentenza di Bolo
gna passa sopra anche al pa
rere del Procuratore genera
le, secondo il quale « lo stato 
di abbandono non può venir 
meno per il solo fatto che a 
distanza di tempo fi padre 
ha cambiato idea ». 

Adesso i Lattami sperano 
ancora in un intervento del 
PG, perché intendono chie
dere la sospensione della sen 
tema di Bologna, « Se entro 
due mesi non riusciamo nel 
nostro intento — dice Mauri
zio Lattami — ci porteranno 
via Daniele». Vivono in un 
incubo continuo. 

Daniele sa tutto della si
tuazione, Una volta ha senti
to la mamma parlare ad una 
radio privata; stava fi ad 
ascoltare con gli occhi gran
di: « Lo so che mi vogliono 
portare via. Ma se io non vo
glio, cosa possono farci? ». 

A sei anni Daniele la sua 
scelta l'ha già fatta. Pur
troppo per i tribunali Ut de
cisione di un bimbo conta 
poco. 

Lelia Marioli 

gricole e tabacchicele della 
regione. * * 
> Se ne potrebbe arguire che, 
stando ovunque la richiesta 
di gasolio, i ministri abbiano 
voluto liquidare le sollecita
zioni pressanti dell'Umbria 
come puro particolarismo. 

Sta di fatto che. mentre 
il ministro Marcora parla di 
« priorità per l'agricoltura », 
vengono « snobbati » proprio i 
pareri e le delucidazioni di 
rappresentanti, in questo caso 
umbri, di un intero settore a-
gricolo. 

Per quello del tabacco in
fatti l'Umbria può dirsi a ra
gione la rappresentante uffi
ciale del comparto grazie al 
suo 90 per cento della produ
zione italiana di brigh-virginia 
e al posto di rilievo che gli 
spetta tra tutti i paesi della 
CEE. Le proteste alla deci
sione della triade ministeria
le sono state ovviamente nu
merose. 

Ieri mattina abbiamo senti
to l'assessore all'industria Al
berto Proventini e assieme al 
giudizio negativo sul com
portamento dei ministri non 
ci ha certo rassicurato sullo 
evolversi della situazione in 
Umbria: «La tabacchicoltura 
è in piena crisi — ci ha detto 
— ma anche per il trasporto 
la situazione comincia a farsi 
pesante ». 

Per l'agricoltura intanto le 
proteste e le prese di posi
zione vengono anche dalle or
ganizzazioni del settore. Fran
cesco Ciribifera della Lega 
delle Cooperative e Giorgio 
Basili ci hanno annunciato 
che le proprie organizzazioni 
sono intenzionate a portare la 
protesta anche in piazza. Do
mani si riunirà il comitato di 
Coordinamento per l'agricol
tura per valutare la situazio
ne e decidere eventuali ini
ziative di mobilitazione, men
tre l'agitazione di tutto il com
parto agricolo prosegue. 

Quanto agli incontri a livel
lo ministeriale sembra che 
comunque domani il Comitato 
possa riunirsi con il dott. Am-
massarì, direttore del settore 
« Fonti energetiche » del mi
nistero dell'industria. 

« La richiesta di incontri — 
ci ha detto del resto Ciribife
ra che per la lega delle coo
perative fa parte del Comitato 
— non va intesa come un fat
to formale, siamo impegnati 
anche in questo senso perché 
ci sembra che al contrario ci 
sia sottovalutazione della si
tuazione nella tabacchicoltura 
umbra ed è quindi nostro do
vere far capire bene ai mini
steri competenti di cosa o-
biettivamente si tratti ». 

Che poi il « prode » Nico
lazzi abbia un diavolo per ca
pello è ovvio specialmente do
po le dichiarazioni preeletto
rali secondo le quali l'Italia 
per il gasolio stava a posto, 
ma le gaffe e le vane promes
se del passato — dicono i col
tivatori — non lo esimono cer
to dall'affrontare la crisi e-
nergetica là dove è più mar
cata. 

Sul piano della mobilitazio
ne vanno intanto registrate al
tre notizie. Al tabacchificio di 
Collepepe l'altra sera si sono 
riuniti con gii agricoltori rap
presentanti dei comuni limi
trofi e delle forze politiche e 
delle organizzazioni sindacali. 
Inutile dire che ne è venuto 
fuori un sollecito pressante 
invito ad un' analisi sulal 
gravità della situazione. 

In altri comuni si stanno 
svolgendo riunioni analoghe. 
Per quanto riguarda invece 
gli autotrasportatori le riu
nioni vengono fatte, per cosi 
dire, sul < campo », -4 * 

Ieri a Ponte S. Giovanni il 
distributore Esso dell'E7 era 
letteralmente assediato da ca
mionisti in fila per racimola
re un po' di gasolio. Noi ri
feriamo i loro commenti al
l'indirizzo del ministro Nico
lazzi. ma è chiaro che nei di
battiti estemporanei, come del 
reste in altre parti d'Italia. 
chi come loro vive sulla sua 
pelle la penuria di carburante 
sia alquanto teso. Incidenti ne
gli approvvigionamenti alle 
pompe non se ne registrano 
e nella regione la situazione 
sembra tutto sommato abba
stanza calma: il gasolio man
ca. ma non in misura dram
matica. 

Dove invece la sete si sente 
di più è nei mulini. Alcuni 
sono ormai un paio di setti
mane che non ricevono una 
stilla di carburante, come a 
dire che anche il pane, ab
bandonati i vecchi forni a 
legna, potrebbe risentire de
gli effetti della crisi. 

Aumento dei prezzi (ieri il 
comitato provinciale di Peru
gia peraltro non ha preso de
cisioni per quello del pane e 
della carne), carenza di altri 
prodotti, ecc. sono altri co
rollari fin troppo noti di que
sta orisi. In Umbria le richie
ste al proposito sono quelle 
delle altre ragioni. 

Continuo calo della produzione 

Sono saliti a mille 
a Terni i disoccupati 

nel settore edilizio 
TERNI — La sperata ripre
sa estiva non c'è stata e la 
edilizia continua a boccheg
giare. Ormai non c'è ditta 
che non abbia licenziato al
meno una parte dei propri 
dipendenti. « Il numero del 
disoccupati del settore del
l'edilizia — sostiene Giam
piero Amici della federazio
ne dei lavoratori delle co
struzioni — sfiora ormai a 
Terni ie mille unità. Si trat
ta di una cifra consistente 
se paragonata al numero 
complessivo degli iscritti al-
la lista di collocamento ». 

I licenziamenti sono all'or
dine del giorno e l'edilizia si 
sta confermando come l'anel
lo più debole del sistema pro
duttivo della provincia. E' 
un dato di fatto che preoc
cupa fortemente le organiz
zazioni sindacali. 

«E' necessario dare in 
fretta un nuovo impulso al 
settore — afferma Amici — 
attraverso nuovi finanzia
menti e impegnandosi per
ché quelli previsti per il pia
no decennale per le opere 
pubbliche, per la ricostruzio
ne delle zone terremotate, 
siano investiti al più presto, 
altrimenti la situazione ri
schia di diventare insosteni
bile ». 

Già i dati relativi al pri-

Emergenza 
per la casa 

TERNI — Incontro ieri mat
tina in prefettura, tra il sin
daco di Terni, Porrazzini, 1* 
assessore ai servizi sociali Fa
tale, il prefetto Basile: gli 
amministratori hanno fatto 
presente la situazione di 
emergenza venutasi a creare 
per quanto riguarda il pro
blema della casa. 

Ci sono a Terni 27 famiglie 
sfrattate che non sanno do
ve andare, mentre attraver
so una ricognizione effettua
ta dai tecnici del Comune ri
sulta che vi sono in città 
non meno di cento apparta
menti tenuti sfitti dai pro
prietari. 
-Il sindaco ha perciò pro

spettato l'urgenza di un 
provvedimento governativo 
che mette i comuni nella 
condizione di potere affitta
re appartamenti Efitti ai 
prezzi d'equo canone per al
loggiarvi ì senza casa. 

me trimestre dell'anno era-
ilo stati poco confortanti. Si 
era dovuto constatare che 
era diminuito il numero dei 
progetti presentati e più pre
cisamente, per quanto ri
guarda le opere residenziali 
si era avuto, rispetto al tri
mestre dell'anno preceden
te, un calo del 30 per cento: 
per le opere non residenzia
li la diminuzione era stata 
del 98,2 per cento. 

Anche le opere residenzia
li appena iniziate erano sta
te di meno, del 47 per cento, 
con un incremento tale da 
non compensare le perdite 
per quanto riguarda le ope
re non residenziali del 3,9 
per cento. 

Se si considera che come 
punto di riferimento era sta
to preso un periodo già dif
ficile e che nonostante que
sto si era avuto un ulterio
re peggioramento, non c'è 
da meravigliarsi se quando 
furono resi noti questi dati 
fu paventato il rischio della 
paralisi quasi totale. Si spe
rava in una ripresa duran
te l'estate, ma anche questa 
aspettativa è andata delusa. 
«Si sta costruendo qualco
sa — prosegue Amici — a 
Campo Micciolo, si stanno 
reealizzando alcune abita
zioni popolari, ma per il re
sto c'è il deserto. Uniche al* 
tre possibilità di lavoro so
no rappresentate dagli ap
palti per le manutenzioni 
all'interno dei grandi com
plessi industriali ». Anche le 
ditte edili più solide hanno 
licenziato, come la ditta Ti-
beri. Salvati, Pallotta. 

« Non abbiamo — aggiun
ge Amici — il quadro preci
so di cosa è successo nella 
miriade di piccole aziende, 
ma anche qui la crisi ha 
prodotto effetti disastrosi ». 
Per l'edilizia l'estate si pre
senta quindi come una sta
gione non meno difficile 
delle altre. Le categorie più 
forti dell'industria, i metal
meccanici e ì chimici, sono 
impegnate nella discussione 
sulla conclusione delle ver
tenze. 

Per 1 metalmeccanici si è 
ormai alle ultime assemblee, 
mentre per I chimici, la cui 
vertenza è andata più per le 
lunghe, si sta fissando ora 
il calendario. Impegni ci so
no anche per il settore del 
pubblico impiego. Oggi stes
so a Perugia è in agenda 
una riunione tra l'ANCI, 
l'UPI (unione province ita
liane) e la federazione lavo
ratori enti locali per l'ap
plicazione dell'accordo rag
giunto il 18 luglio. 

Domani il comizio d'apertura 

A Pesaro gli ultimi 
ritocchi al «villaggio» 
della Festa dell'Unità 

PESARO — Si completa, 
giorno dopo giorno, il «di
segno » tracciato nella va
stissima area prospiciente 
il liceo scientifico per da
re un volto alla Pesta pro
vinciale dell'Unità di Pe
saro, edizione 1979. 

Quella che è la maggio
re manifestazione popola
re della provincia si pre
senta anche quest'anno 
con una profonda caratte
rizzazione politica, che da 
una parte tiene conto del 
dibattito in corso nel par
tito sui risultati delle ele
zioni di giugno e che d'al
tro canto prepara U terre
no agli impegni politici 
più immediati ed alla sca
denza delle amministrati
ve deU'80. 

Soprattutto questa, a 
grandi linee, è stata la 
scelta volta a dare alla fe
sta una « fisionomia » ta
le da collegarla alla fase 
politica che il paese e la 
Regione stanno vivendo. 

Le iniziative previste 
toccano ovviamente anche 
altre questioni, interne e 
intemazionali. Basti pen
sare ai dibattiti sulla si
tuazione indocinese, sui 
problemi dell'informazio
ne, dello sport, dell'ecolo
gia. 

L'apertura della festa 
—- dopodomani, venerdì 
27 alle ore 20.30 — vedrà 
un grande dibattito coi 
cittadini su «crisi e gover
nabilità », presente il com
pagno Antonio Tato del 
comitato centrale del par
tito. 

Poi. mercoledì 1. agosto 
sul tema «I comunisti e 
il governo locale » rispon
deranno alle domande del
la gente il sindaco di Pe
saro Tornati, quello di Ur

bino Magnani, il vice sin
daco di Fano Lucarini. il 
vice presidente della Pro
vincia Tomasucci e il pre
sidente della comunità 
montana del Catria e del 
Nerone Panico. 

Correderanno l'iniziati
va politica tutta una se
rie di mostre informative 
sull'attività delle maggiori 
amministrazioni locali del 
Pesarese. 

Il programma « leggero » 
della festa è stato predi
sposto con cura e atten
zione. nella ricerca di sod
disfare le più diverse at
tese. I più piccoli potran
no seguire ogni sera, gra
tuitamente. proiezioni di 
cartoni animati, e sempre 
per loro, domenica pome
riggio, ci sarà uno spetta
colo di burattini. 

Per i giovani l'occasio
ne più ghiotta è senza 
dubbio quella del concer
to di Eugenio Pinardi (ve
nerdì 3 agosto) e un forte 
richiamo sarà costituito 
dalle due serate (martedì 
31 luglio e giovedì 2 ago
sto) in cui il Vernacolo 
pesarese la farà da prota
gonista con una comme
dia del teatro comico dia
lettale e con un recital di 
poesie dette da Galliano 
Cecchini e Arduino Scola. 

Lo sport sarà presente 
con la pallavolo, il podi
smo e una cicloturtstica, 
Funzioneranno come sem
pre vari stand gastrono
mici compreso il ristoran
te jugoslavo che preparerà 
i piatti tipici di Slovenia. 

Sarà ospite della Fede
razione del PCI e presen
te alla festa una delega
zione di compagni della 
Lega del comunisti di Lu
biana. 


